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ALBERT EINSTEIN 

«Io sono 
monoton

«Sai che 
amore e 
gioia sarà
cuore, le
così avid
tua patri

«Ma la solitudine non è necessa
nessuno è più sensibile al
fiorisce soltanto quando 

individ

«È necessaria una cosa sola: s
Volgere lo sguardo dentro

questo bisogna saper ottener
solitudini si proteggo

 

GANDHI 

«Quant
miglior 
brevem

«L'osser
verità. C
cercare
questa 

«Caratteristica della solit
caratteristica della comunio

legame interiore e la ste
comunione. L’una non può 

nasce dal silenzio, ed

 

 

 

o vissuto in solitudine nella campagna e ho no
tonia di una vita tranquilla stimoli la mente a c

he i tuoi ardenti desideri si realizzeranno solo s
 e comprensione per uomini, animali, piante e 
arà la tua gioia e ogni dolore il tuo dolore? Apr

, le tue mani e fuggi quel veleno che i tuoi anten
vidamente dalla Storia. Soltanto allora il mondo
tria e il tuo lavoro e i tuoi sforzi diffonderanno 

 

ssariamente nemica dell’amicizia, perché 
 alle relazioni che il solitario, e l’amicizia 

do ogni individuo è memore della propria 
ividualità e non si identifica con gli altri.» 

a: solitudine, grande solitudine interiore. 
tro sè e per ore non incontrare nessuno: 
ere. L’amore consiste in questo, che due 

ggono a vicenda, si toccano, si salutano.» 

 
CA

nto più vado avanti nella vita, tanto più mi ren
ior discorso è il silenzio. Se è necessario parlare
emente non usare due parole dove invece ne ba

servanza del silenzio è segno autentico di osser
à. Ciononostante, ci si accorge che molti di colo
are la Verità chiacchierano troppo. Bisogna che
ta brutta abitudine.» 

olitudine è il silenzio, come la parola è la 
nione. Tra silenzio e parola vi è lo stesso 
stessa distinzione che v’è tra solitudine e 
uò esistere senza l’altro. La giusta parola 
, ed il giusto silenzio nasce dalla parola.» 

 notato come la 
a creare.» 

o se sarai capace di 
 e stelle, così che ogni 
pri i tuoi occhi, il tuo 
tenati hanno succhiato 

ndo intero diventerà la 
no benedizioni.» 

 

CARL GUSTAV JUNG 

rendo conto che il 
lare conviene farlo 
 basta una.» 

servanza del voto di 
oloro che dicono di 

che cerchino di vincere 

 
 

DIETRICH 

BONHOEFFER 



 

ADRIANO OLIVETTI 

«Abbiam
civiltà d
civiltà p
importa
importa
importa

Così, di
elevata,
affinché
voluto a

«Viviamo in un'e
Il mondo è oppresso da una p

 

THOMAS MERTON 

«La ve
rifugi
sussis
gli ess

«Molto
serve 
unico
qualc
di aut

«Più di una idea viene dall
silente, che questa contemplaz

trova

JEAN GUITTON 

«Il silenz
ci tocca 
silenzio è
la sera d

 

iamo lasciata, in poco più di una generazione, 
tà di contadini e di pescatori. Per questa civiltà,
tà presente nel Mezzogiorno, l'illuminazione di D
rtante, la famiglia, gli amici, i parenti, i vicini,
rtanti; gli alberi, la terra, il sole, il mare, le stel
rtanti. […] 

, di fronte al golfo più singolare del mondo, que
ta, nell'idea dell'architetto, in rispetto della bel
ché la bellezza fosse di conforto nel lavoro di og
to anche che la natura accompagnasse la vita d

n'epoca in cui il silenzio è stato bandito.  
 pesante cappa di parole, suoni e rumori.» 

 vera solitudine è la dimora della persona, la fa
ugio dell’individualista. La persona è costituita 
ssistente capacità di amare, una capacità intrin
 esseri creati da Dio e da Lui amati».  

olto spesso è il solitario che ha più cose da dire
ve di molte parole; ma quello che ha da dire, è 
ico. È suo. Anche se dice poco, ha qualcosa da
alcosa di personale che può condividere con gli
autentico da offrire perché lui stesso è autentic

alla contemplazione spirituale; e la quiete 
lazione brama, nel corso di molti anni l’ho 
ovata continuamente sotto i nostri alberi.» 

 

nzio ci riconduce al punto più intimo di noi ste
ca e ci vivifica, là dove la verità sussurra senza 
io è spezzato, è spezzato, come il pane di Emma
a di Pasqua, la parola lo spezza e lo consacra n

e, una millenaria 
ltà, che è ancora la 
di Dio era reale ed 

 erano 
stelle erano 

uesta fabbrica si è 
bellezza dei luoghi e 
i ogni giorno. Abbiamo 
a della fabbrica.» 

 
 

GIOVANNI POZZI 

a falsa solitudine il 
ita da una irripetibile, 
trinseca di amare tutti 

ire, anche se non si 
, è nuovo, sostanziale, 
da comunicare, 
 gli altri. Ha qualcosa 
tico.» 

 

ROMANO GUARDINI 

 stessi, là dove l’eternità 
za parole. E quando il 
maus veniva spezzato 

a nello stesso attimo.» 


